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DIREZIONE OPERE IDRAULICHE E SANITARIE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-183.0.0.-66

OGGETTO:  Conferimento  dell’incarico  professionale  per  la  progettazione  esecutiva  e  per  il 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione degli interventi di stabilizzazione definitiva 
del cantiere privato di Via Bocciardo, 1 – Via G. Tanini in Genova (CUP: B37H16000190004; 
CIG: Z1D1A798CC; GULP: 16463).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso:

- che in data 4 dicembre 2011, all’interno del cantiere per la costruzione di box auto di proprietà pri-
vata in Via Tanini, immediatamente precedente al civ. 64, avvenne lo smottamento di una porzione 
di terreno presente in aderenza al contro muro di sostegno a monte dell’impianto e sottostante il civ. 
1- 1A di Via Bocciardo, dal quale si staccò una roccia di grande pezzatura che andò a urtare la strut-
tura di un contrafforte del muro di sostegno, causandone il crollo;

- che i Vigili del Fuoco, intervenuti il giorno stesso, con loro comunicazione prot. n. 29344/CO re-
cante la medesima data, precisarono che il cedimento strutturale di un elemento di contrasto su pali-
ficazione provvisorio, all’interno del cantiere, aveva creato una situazione di potenziale pericolo per 
la stabilità del muro di sostegno in c.a. confinante con il fabbricato in argomento e aveva messo a 
serio rischio la stabilità delle strutture murarie dell’edificio, la sicurezza degli occupanti del civ. 1 di 
Via Bocciardo e delle altre unità abitative in esso presenti. Il Funzionario dei Vigili del Fuoco, in-
tervenuto nella mattinata, segnalava la probabilità di aggravio della situazione in atto con il conse-
guente pericolo per l’incolumità delle persone, suggerendone l’allontanamento dalle abitazioni;

- che il personale del civico Settore Protezione Civile, Pubblica Incolumità e Volontariato produsse 
due rapporti tecnici, uno in data 4 dicembre 2011, prot. NP/2011/2205 e l’altro, integrativo, con 
prot. NP/2011/2257 in data 15 dicembre 2011, nei quali si precisava quanto segue:
a) si rilevava la presenza di un quadro fessurativo interessante la muratura portante dell’edificio so-
prattutto nelle zone prossime al fronte di scavo del sottostante cantiere e a decrescere verso i piani
superiori;
b) si segnalava che l’andamento di tali fessurazioni, di tipo passante, configuravano potenziali cedi-
menti fondali differenziali che potevano indurre sollecitazioni di trazione nei maschi murari. Detti 
cedimenti avevano anche determinato il fuori piombo di alcuni vani di porte e finestre del piano ter-
ra, che non consentivano più l’apertura e la chiusura;
c) venne altresì rilevata una fessurazione di distacco di tipo orizzontale tra la base dell’edificio - lato
fronte scavo - e l’adiacente marciapiede, indice di un possibile spostamento di traslazione/rotazione
del sottostante muro di sostegno;

- che, a seguito di quanto sopra, venne disposto lo sgombero cautelativo di tutte le unità immobiliari  
presenti nello stabile e la chiusura del fabbricato stesso, successivamente formalizzato con l’ordi-
nanza del Sindaco n.12 del 17 gennaio 2012;

Premesso altresì:
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- che nel frattempo gli abitanti dell’edificio di via Bocciardo 1 si erano rivolti all’Autorità giudizia-
ria (Tribunale Civile) per ottenere in via di urgenza la condanna dei proprietari dell’area e dell’im-
presa appaltatrice dei lavori a concludere i lavori intrapresi ovvero a mettere in sicurezza l’area con 
richiesta del risarcimento dei danni subiti, coinvolgendo dapprima in detto procedimento
anche il Comune di Genova che, tuttavia, veniva estromesso dal giudizio in quanto ritenuto estraneo 
alla vicenda;

- che l’Autorità Giudiziaria, con provvedimento in data 27.7.2012, ordinava alla proprietà dell’area 
e all’impresa costruttrice in solido l’esecuzione delle opere necessarie a garantire la sicurezza dei 
luoghi sulla base delle perizie redatte dai Consulenti Tecnici appositamente incaricati in sede di pro-
cesso civile, quest’ultima attivata per verificare la sussistenza di eventuali reati per procurato crollo;

- che l’ordine sopra citato emesso dal Tribunale di Genova è rimasto ad oggi senza alcun riscontro 
operativo e anzi il cantiere si presenta in stato di completo abbandono, con un sistema di recinzione 
e di smaltimento delle acque approssimativo e di dubbia efficienza;

Considerato:

- che nell’ambito delle iniziative nel frattempo attivate dal Comune di Genova e preordinate a un 
monitoraggio della situazione ai fini della tutela della pubblica incolumità, sono state assunte:
a) la Determinazione dirigenziale n. 2014/155.0.0/33, con la quale è stata approvata l’offerta tecni-
co-economica presentata da EDILCONTROL s.r.l. per l’adeguamento e l’integrazione del sistema 
di monitoraggio dell’edificio di Via Bocciardo 1 e della paratia di sostegno della parte sud dell’a-
diacente al cantiere di Via Tanini 60, avvalendosi della collaborazione del Dipartimento di ingegne-
ria Civile, Chimica e Ambientale dell’Università di Genova, al fine di individuare eventuali
interventi da porre in atto a tutela della pubblica incolumità;
b)  la  Determinazione  dirigenziale  n.  2014/155.0.0/38,  con  la  quale  è  stato  approvato  il 
Contratto/Convenzione tra il Comune di Genova e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica e 
Ambientale dell’Università di Genova (DICCA) per l’interpretazione e il controllo del monitorag-
gio in corso dell’edificio di Via Bocciardo 1 e delle strutture provvisionali di sostegno dell’adiacen-
te cantiere di Via Tanini 60, finalizzati alla individuazione di eventuali interventi da porre in atto, da 
parte del Comune, a tutela della pubblica incolumità;

- che, in base a quanto previsto dal contratto di cui al precedente punto b), il Dipartimento di Inge-
gneria Civile, Chimica e Ambientale dell’Università di Genova (DICCA) ha fornito al Comune di 
Genova l’interpretazione e il controllo del monitoraggio con cadenza settimanale, senza ravvisare 
situazioni particolarmente preoccupanti sino al dicembre 2015;

- che la successiva documentazione tecnica inviata dal DICCA in data 19 gennaio 2016 (prot.26064 
del 27 gennaio 2016) rileva invece che “il quadro geotecnico generale dell’area non è ancora sta-
bilizzato e, in occasione delle piogge di fine estate e di quelle autunnali, ha manifestato un’evolu-
zione del danno all’edificio. L’osservazione che le anomalie più marcate non trovino corrisponden-
za né con le variazioni termiche né con la pioggia indice che, sebbene i dati attuali non delineano  
una situazione di pericolo immediato, è necessario porre grande attenzione all’evoluzione del feno-
meno che potrebbe evolvere improvvisamente, anche nell’arco di pochi giorni.
Lo stato di abbandono dell’area di cantiere, e i forti dubbi sull’efficienza del sistema di solleva-
mento e allontanamento delle acque, aumenta il rischio generale. In particolare, il ristagno di ac-
qua nello scavo a sud, oltre alle implicazioni igienico-sanitarie, costituisce un elemento di rischio  
specifico in quanto imbibisce il terreno alla base d’importanti opere di sostegno, per altro incom-
plete.
Pertanto, nel confermare la necessità che i dati vengano rilevati e comunicati con frequenza quin-
dicinale, si manifesta l’ormai inderogabile necessità di riattivare il sistema di allontanamento delle  
acque dall’area di cantiere. […] Poiché il quadro generale appare aggravato rispetto alla situazio-
ne di metà dicembre, è necessario porre l’attenzione della Civica Amministrazione su alcuni aspetti  
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tutt’altro che marginali. Ove si manifestasse una situazione di pericolo imminente, per garantire la  
pubblica incolumità sarebbe necessario, stante la situazione dei luoghi,  la chiusura competa al  
traffico di via Bocciardo e di via Giulio Tanini. In caso di collasso anche parziale o delle opere di  
sostegno o di parte del fabbricato di via Bocciardo 1, è facilmente prevedibile che parte dei detriti  
potrebbero invadere entrambe le vie.
Ad oggi non si delinea una situazione di pericolo così prossimo da far temere per la pubblica inco-
lumità sulla via G. Tanini ma una situazione in cui l’evoluzione del danno è in progressione e in  
cui non si rilevano segni di stabilizzazione complessiva del dissesto. In questi casi ci si può attende-
re una prosecuzione dell’attuale evoluzione per un certo periodo di tempo non quantificabile e, poi,  
ad un repentino peggioramento che potrebbe anticipare anche di solo poche settimane eventi di  
maggiore gravità. Tale specifica modalità evolutiva del dissesto si è già manifesta nel cantiere pro-
prio in corrispondenza dei fatti del 4 dicembre 2011, quelli che portarono all’evacuazione dell’edi-
ficio di via Bocciardo 1: situazione generale d’instabilità, repentino aggravamento per il periodo  
di 3 settimane al termine del quale si è manifestato il crollo parziale delle opere di sostegno che  
hanno suggerito lo sgombero dell’edificio. Pertanto, l’evoluzione del dissesto delineata, nel caso  
specifico, non è solo teorica ma si è già manifestata nel passato. Sebbene in passato il cantiere fos-
se operativo, e quindi gli scavi procedevano velocemente, ed oggi non procedano più gli scavi, è  
necessario precisare che il cantiere oggi versa in stato di completo abbandono con rilevanti rista-
gni di acqua e manifesta segni visibili e strumentali di una generale instabilità.
Pertanto, è necessario che la C.A. valuti gli interventi che oggi si possono programmare, ancora  
più pressanti di quanto si potesse prevedere a metà dicembre 2015, per non dover affrontare situa-
zioni di emergenza, con blocco di un’importante strada (via Tanini), in un futuro che non è possibi-
le quantificare”;

- che a fronte di quanto segnalato è stata quindi assunta specifica Ordinanza Sindacale n. 2016-107 
in data 01/04/2016, con la quale è stato ordinato alla Società B&C GROUP S.r.l. di Genova, nella 
qualità di proprietaria dell’area e del cantiere per la costruzione di box auto in via Tanini 26:
1) di attuare tutte le opere necessarie e sufficienti per garantire all’edificio di via Bocciardo 1 e alle 

aree circostanti le necessarie condizioni di sicurezza, statica e funzionale, previste dalle normati-
ve vigenti in materia. La sicurezza statica deve essere garantita con riferimento a opere definitive 
e non provvisionali, pertanto con riguardo anche ad adeguate condizioni di durabilità delle opere 
realizzate/ da realizzare (vita utile >100 anni). La sicurezza funzionale si deve riferire alla sicu-
rezza degli utenti (veicoli e pedoni) delle pubbliche via Tanini e Bocciardo e anche nei confronti 
di eventuali sconfinamenti non autorizzati nell’area di cantiere, come può accadere nel caso di 
bambini/ragazzini che potrebbero entrare per gioco nella zone del cantiere. In particolare è ne-
cessario:
- completare/integrare (anche con modifiche rispetto alle originali previsioni depositate all’Uffi-
cio del Cemento Armato ai sensi del D.P.R. 380/2001) le opere di sostegno in corrispondenza 
della parte di autorimessa realizzata (a mero titolo di esempio non esaustivo) mediante: i) il com-
pletamento delle opere di sostegno e delle relative fondazioni, ii) l’integrazione dei puntoni di 
appoggio dell’opera di sostegno alle strutture; iii) l’eventuale integrazione delle strutture esistenti 
per garantire la stabilità dell’opera di sostegno per un tempo compatibile con la richiesta vita uti-
le dell’opera; iv) la realizzazione di opere di contenimento della parte sommitale del versante per 
consentire la stabilizzazione del sistema fondazionale dell’edificio, condizione preliminare im-
prescindibile per la riapertura dell’edificio al suo uso residenziale;
- eseguire le opere di sostegno nella parte centrale dell’area di cantiere, dove sono presenti solo 
opere provvisorie di presidio che manifestano rilevante inadeguatezza (corrosione, sgrottamenti 
continui di terreno), eventualmente anche realizzando opere di contenimento della spinta (tiranti 
e/o contrafforti e/o altre opere ritenute necessarie);
- stabilizzare la massa di terreno, nella parte centrale dell’area di cantiere, non ancora scavata, 
che oggi presenta pendenza dei fronti di scavo eccessiva per una sistemazione definitiva (come 
dimostra la progressiva rimodellazione dei fronti di scavo con continui, anche se ridotti, sgrotta-
menti);
- stabilizzare le opere di sostegno del fronte sud, in particolare completando il sistema fondazio-
nale ed integrando le strutture (anche con modifiche rispetto alle previsioni originarie) in modo 
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da garantire la stabilità delle opere e dei versanti contenuti, cioè il distacco dell’edificio di via 
Bocciardo a nord e la strada privata da via Tanini a est dello scavo;
- sistemare definitivamente l’area di cantiere, in particolar modo nella sua porzione in adiacenza 
alla pubblica via G. Tanini, al fine di rimuovere ogni possibile fonte di pericolo per veicoli e per-
sone in transito;
- sistemare definitivamente anche l’interno dell’area di cantiere onde rimuovere, per quanto pos-
sibile e prevedibile, i pericoli a carico di eventuali ingressi indebiti nell’area, particolarmente ad 
opera di bambini;
- regimare le acque in modo da incanalarle nelle condotte pubbliche ove necessario e, comunque, 
in modo da evitare il ruscellamento libero (con trasporto di fanghiglia) nell’area e da questa sulle 
strade pubbliche;
-  realizzare  una  idonea  recinzione  definitiva,  conforme alle  normative  vigenti  in  materia,  in 
modo da fornire adeguata protezione all’area. Si precisa che le recinzioni di cantiere, come quel-
le oggi presenti, non sono idonee ad assolvere una tale funzione;
- verificare la sicurezza statica del fabbricato e, se del caso, adozione degli idonei provvedimenti 
di rinforzo necessari a ripristinare un livello di sicurezza statica compatibile con l’uso residenzia-
le del fabbricato;

2) di attivare i suddetti adempimenti, a partire dalle attività necessarie per redigere la progettazione 
esecutiva,  entro i 5 giorni successivi alla data di notifica della presente ordinanza, con contestuale 
comunicazione ai competenti Uffici comunali delle iniziative intraprese;

- che con la sopra richiamata Ordinanza Sindacale n. 2016-107 è stato disposto altresì che:
a) la revoca del provvedimento medesimo potrà avvenire solamente dopo la presentazione al Settore
Protezione Civile Comunicazione Operativa – Ufficio Pubblica Incolumità della Direzione Corpo
di Polizia Municipale di una relazione tecnica redatta da liberi professionisti abilitati alla professio-
ne che certifichi la messa in sicurezza sotto ogni profilo, dell’edificio di via Bocciardo 1, delle pub-
bliche vie Giulio Tanini e Valerio Bocciardo nonché dei percorsi privati adiacenti all’area di cantie-
re (strada privata da via G. Tanini);
b) di inviare alla civica Area Tecnica per l’esecuzione d’Ufficio in caso di inottemperanza, a totali 
spese a carico dei soggetti giuridicamente obbligati;

Rilevato:

- che, a seguito dell’avvenuta notifica alla Soc. B&C GROUP s.r.l. della più volte citata Ordi-
nanza del Sindaco n. 2016-107, la suddetta Società, per tramite dell’avv. Giuseppe Inglese, con nota 
del 11/04/2016 ha comunicato alla Civica Amministrazione di mettere a disposizione dell’Ente il 
progetto esecutivo delle opere di messa in sicurezza redatto nel 2013, ma di non avere la disponibi-
lità economica e finanziaria occorrente per l’avvio dei relativi lavori;

- che con nota prot. n. 224890 del 29/06/2016 questa Direzione ha riscontrato la suddetta nota 
dell’avv. Giuseppe Inglese, comunicando che: 
a) a seguito di un approfondito esame, la documentazione progettuale prodotta da B&C GROUP 
non può essere utilmente impiegata da questa Amministrazione in quanto la stessa, pur mirante alla 
eliminazione della nota situazione di pericolo per la pubblica incolumità, era stata infatti impostata 
in maniera tale da consentire in futuro un eventuale, anche se improbabile, completamento delle 
opere costituenti l’autorimessa interrata e il nuovo immobile di cui alla pratica edilizia n. 16015 del 
19/09/2009. Tale impostazione aveva infatti comportato l’individuazione e quindi l’inserimento a 
progetto di opere fondazionali e di rinforzo/stabilizzazione delle paratie esistenti tecnicamente “esu-
beranti”, e quindi non conformi a una esecuzione d’ufficio, rispetto a soluzioni tecniche alternative 
caratterizzate da tempi e costi di esecuzione minori in quanto finalizzate alla sola messa in sicurezza 
dell’area in argomento;
b) l’avvenuta consegna del suddetto progetto non può essere considerata come un inizio di ottempe-
ranza alla sopra citata Ordinanza Sindacale, ottemperanza che presuppone che venga curata da parte 
della Soc. B&C GROUP S.r.l., a proprie spese, non solo la progettazione ma anche  l’esecuzione 
del progetto stesso così come ingiunge l’Ordinanza stessa. 
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c) stante la rilevata  inottemperanza  alla richiamata ordinanza sindacale,  la Civica Amministrazio-
ne si vede quindi costretta ad attivare nell’immediatezza le procedure per la redazione di un proget-
to adeguato alla esigenza di messa in sicurezza dell’area e alla realizzazione dei relativi lavori non 
più procrastinabili in sostituzione e in danno della Società stessa, con le correlate conseguenze an-
che in termini di aggravi economici;  

Considerato altresì:

- che al fine di poter disporre della progettazione esecutiva (comprensiva del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione) degli interventi di stabilizzazione definitiva del cantiere pri-
vato di Via Bocciardo, 1 – Via G. Tanini, occorre individuare un Tecnico, in possesso di specifica 
abilitazione, cui affidare il relativo incarico professionale;

- che, in merito al suddetto incarico, il Responsabile Unico del Procedimento, con nota prot. 
n. 241437 in data 13.07.2016, ha chiesto al Direttore Generale dell’Area Tecnica, ove non vi fosse 
stata la possibilità di provvedere con personale in forza presso l’Area stessa, di poter provvedere al-
l’affidamento di specifico incarico esterno per l’espletamento di tale attività;

 - che il Direttore Generale dell’Area Tecnica, con nota prot. n. 241525 in data 13.07.2016, ha 
autorizzato l’affidamento esterno previa attestazione di carenza di organico;

-  che a tal  fine il  Responsabile  Unico del  Procedimento  con nota prot.  n.  NP1107 in data  
13.07.2016, ha attestato la “carenza d’organico” ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, con conseguente 
ammissibilità di ricorso all’affidamento esterno secondo le procedure di legge;

- che con D.D. n. 2016-183.0.0.-46 del 13.7.2016 sono state approvate le modalità di affida-
mento del suddetto incarico,  nel rispetto  dei  principi  di  cui  all’art.  31,  comma 8 del D.Lgs.  n. 
50/2016, per un importo massimo di spesa pari a Euro 28.600,00=, oltre Euro 1.144,00 per oneri 
previdenziali pari al 4% ed Euro 6.543,68 per I.V.A. al 22%, e pertanto per la somma complessiva 
di Euro 36.287,68, mediante indagine di mercato secondo i principi della rotazione e trasparenza at-
traverso richiesta  di presentazione di preventivi  di  spesa ai  seguenti  quattro liberi  professionisti 
scelti nell’ambito dell’elenco dei professionisti della C.A.:

o  Ing.  Enrico  Giordano,  via  Porrata,  83/13  –  16157  Genova  (lettera  invito  prot.  n° 
PG254403 del 22.7.2016);

o  Ing. Giorgio Buldorini, via del Forte di San Giuliano, 2/98 – 16145 Genova (lettera in-
vito prot. n° PG254411 del 22.7.2016);

o  Ing. Cristiano Riccamboni, via Lombardia, 86 – 16033 Lavagna (GE) (lettera invito 
prot. n° PG254414 del 22.7.2016); 

o  Ing.  Paolo Costa,  via Felice  Romani,  12/6 – 16122 Genova (lettera  invito prot.  n° 
PG254397 del 22.7.2016);

-      che il migliore e più vantaggioso preventivo per la C.A., in quanto unico presentato, è per-
venuto da parte dell’ing. Cristiano Riccamboni, nato a Rovereto (TN) il 7.2.1968, C.F. RCCC-
ST68B07H612M, in qualità di socio e amministratore unico della Società di Ingegneria SIN-
GEO S.r.l. con sede in Chiavari (GE), via Giuseppe Bontà 71/1A, P. IVA 01154040990, per 
l’importo pari a Euro 24.300,00 (ventiquattromilatrecento/00), oltre I.V.A. al 22% e oneri pre-
videnziali al 4%;

          Considerato infine:

-      che, ai sensi dell’art.32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016, la stipula del contratto per tale 
tipologia di affidamento avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio con-
sistente in un apposito scambio di lettere effettuato mediante posta elettronica certificata, alle-
gate al presente atto quale parte integrante e sostanziale, per l’importo pari a Euro 24.300,00 
(ventiquattromilatrecento/00), oltre Euro 5.559,84 (cinquemilacinquecentocinquantanove/84) 
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per  I.V.A. al 22% ed Euro 972,00 (novecentosettantadue/00) per oneri previdenziali pari al 
4% per complessivi Euro 30.831,84 (trentamilaottocentotrentuno/84);

-    che pertanto, in forza dell’art. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, l’attività di cui trattasi 
viene affidata all’ing. Cristiano Riccamboni, in qualità di socio e amministratore unico della 
Società di Ingegneria SINGEO S.r.l. con sede in Chiavari (GE);

-     che il D.U.R.C. a carico della predetta società SINGEO S.r.l., prot. INPS n. 4123271 in  
data  24.8.2016, è regolare e valido; 

-     che sono in corso gli accertamenti di legge in ordine alla non sussistenza dei motivi di 
esclusione allo svolgimento della prestazione in oggetto - ai sensi dell’art.80 del D.Lgs. n. 
50/2016, e che, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, l’affidamento di cui è 
caso diverrà efficace dopo l’espletamento, con esito positivo, delle suddette verifiche;

-      che, in ossequio al principio di trasparenza, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 sa-
ranno pubblicate sul sito web istituzionale del Comune di Genova le motivazioni che hanno 
condotto alla scelta dell’affidatario dell’attività.

Ritenuto pertanto opportuno procedere al conferimento,  per le motivazioni  sopra espresse, 
dell’incarico professionale per la progettazione esecutiva e per il coordinamento della sicurez-
za in fase di progettazione degli interventi di stabilizzazione definitiva del cantiere privato di 
Via Bocciardo, 1 – Via G. Tanini in Genova all’ing. Cristiano Riccamboni, in qualità di socio 
e amministratore unico della Società di Ingegneria SINGEO S.r.l., per l’importo pari a Euro 
24.300,00, oltre Euro 5.559,84 (cinquemilacinquecentocinquantanove/84) per  I.V.A. al 22% 
ed Euro 972,00 (novecentosettantadue/00) per oneri previdenziali pari al 4%, per complessivi 
Euro 30.831,84 (trentamilaottocentotrentuno/84);

Riscontrato che la suddetta spesa complessiva relativa alla prestazione di cui trattasi, ammon-
tante a complessivi Euro 30.831,84 (trentamilaottocentotrentuno/84), può trovare copertura fi-
nanziaria sull’impegno 2016/8126;
     
       Visti gli artt. 107, 153 comma 5, e 192 del D.Lgs. n. 18.08.2000, n. 267;
       Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
       Visto l’art. 4, 16 e 17 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165;

D E T E R M I N A

1. di approvare, per le motivazioni meglio espresse nelle premesse, il conferimento all’ing. 
Cristiano Riccamboni, nato a Rovereto (TN) il 7.2.1968, C.F. RCCCST68B07H612M, 
in qualità di socio e amministratore unico della Società di Ingegneria SINGEO S.r.l. con 
sede in Chiavari (GE), via Giuseppe Bontà 71/1A, P. IVA 01154040990 (cod. benf.: 
54892), dell’incarico professionale di progettazione esecutiva e il coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione delle sopramenzionate opere, per l’importo pari a Euro 
24.300,00, oltre Euro 5.559,84 (cinquemilacinquecentocinquantanove/84) per  I.V.A. al 
22% ed Euro 972,00 (novecentosettantadue/00) per oneri previdenziali pari al 4%, per 
complessivi  Euro  30.831,84  (trentamilaottocentotrentuno/84);  incarico  da  svolgersi 
secondo  quanto  previsto  per  tale  tipologia  di  affidamento  che  -ai  sensi  dell’art.32, 
comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016- avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere  effettuato  mediante  posta 
elettronica certificata, allegate al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che la spesa complessiva per le prestazioni professionali di cui al precedente 
punto, ammontante complessivamente a Euro 30.831,84 (incluso oneri previdenziali al 
4% e I.V.A. al 22%), può ritenersi congrua;
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3. di mandare e prelevare la somma complessiva di  Euro 30.831,84 sui fondi impegnati 
con DD 2016-183.0.0.-46 al capitolo 30227 c.d.c. 2220.6.29 “Interventi per salvaguardia 
e recupero ambientale (ex art. 15 L. 1497/1939) –  servizi - gestione del territorio” del 
Bilancio  2016  -   P.d.C.  1.3.2.99.999  “Altri  servizi  diversi  NAC”   -  SIOPE  1307 
“Incarichi  professionali”  (IMPE  2016/9365), riducendo  di  pari  importo  l’impegno 
2016/8126 (MIMP 2016/8126/001);

4. di autorizzare la Direzione Opere Idrauliche e Sanitarie alla diretta liquidazione delle 
competenze spettanti all’ing. Cristiano Riccamboni, in qualità di socio e amministratore 
unico  della  Società  di  Ingegneria  SINGEO S.r.l.  (cod.  benf.  54892) sulla  base delle 
parcelle  emesse,  mediante  richiesta  di  mandato  di  pagamento  su  Mod.  M1Rag.  e 
secondo le modalità e le scadenze previste;

5. di subordinare l’efficacia dell’affidamento dell’incarico all’esito delle verifiche in corso 
ex art. 80 D.Lgs. n. 50/2016; 

6. di dare atto che il presente incarico non rientra tra quelli disciplinati dal regolamento per 
il conferimento di incarichi, approvato con deliberazione G.C. n 250/2007 e successiva 
deliberazione G.C. 162/2008, in quanto affidato ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016;

7. di provvedere, a cura di questa Direzione, agli adempimenti relativi alla formalizzazione 
del  contratto  consequenziale  all’iniziale  scambio  di  lettere  effettuato  mediante  posta 
elettronica certificata, di cui al precedente punto 1);

8. di dare atto che sarà data esecuzione al disposto di cui all’art 1, comma 173, della Legge 
n. 266/2005;

9. di  pubblicare,  in ossequio al  principio di trasparenza  ai  sensi dell’art.  29 del D.Lgs. 
50/2016, sul sito web istituzionale del Comune di Genova le motivazioni  che hanno 
condotto alla scelta dell’affidatario dell’attività;

10. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa 
sulla tutela dei dati personali.

Il Direttore
Dott. Ing. Stefano Pinasco
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-183.0.0.-66
AD OGGETTO 
Conferimento dell’incarico professionale per la progettazione esecutiva e per il coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione degli interventi di stabilizzazione definitiva del cantiere privato di 
Via  Bocciardo,  1  –  Via G.  Tanini  in  Genova (CUP:  B37H16000190004;  CIG:  Z1D1A798CC; 
GULP: 16463).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 183, comma 7, D.L.gs 267/2000 e s.s.m . si appone visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giovanni Librici]
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